
STRUTTURA DI COORDINAMENTO
LEGGE  80/84

DECRETO N.59

VISTI gli artt. 4 e 5 della L. 18.4.84 n. 80;

VISTA la deliberazione CIPE in data 2.5.85 e successive modificazioni ed integrazioni che ha approvato, 
tra l’altro, il Programma Triennale di sviluppo della Regione Campania.

PREMESSO CHE:
- con ordinanza n. 522 del 05.12.91 è stata aggiudicata, in esito ad appalto-concorso, la concessione 
dell’intero intervento di  “Recupero e Valorizzazione del Rione Terra di Pozzuoli”  con affidamento del 
primo lotto finanziato al Consorzio Rione Terra Pozzuoli;
- la concessione è stata disciplinata con contratto n. 61/92, che prevede l’affidamento della realizzazione 
di altri lotti esecutivi in caso di ulteriori finanziamenti, mediante la stipula di atti aggiuntivi; 
-  con successivi  atti  aggiuntivi  alla convenzione principale è stata disciplinata l’attuazione dei lotti, a 
fronte di nuovi finanziamenti assentiti, I, II, III, IV, V, VI, VII eseguiti e collaudati;
- sono in corso i lavori del lotto VIII, approvato con Ord. n. 1272 del 27.06.2012, affidato in esecuzione 
con l’atto aggiuntivo n. 125 del 09.04.2015;
-   sono in corso i lavori del lotto IX, approvato con Ord. n. 1290 del 10.02.2014, affidato in esecuzione 
con l’atto aggiuntivo n. 123 del 30.09.2014 integrato con atto aggiuntivo n. 124 del 21.10.2014.

VISTO  
- l’Accordo Procedimentale di Programma per il “Compendio Rione Terra – Porto di Pozzuoli sottoscritto 
in data 09.02.01;
 - il decreto del Presidente G.R.C. n. 000334 del 23.06.2004 con il quale è stato approvato l’Accordo di 
Programma per la definizione e l’attuazione dell’intervento di Recupero e Valorizzazione del Rione Terra 
di Pozzuoli in coerenza con la Delibera del Consiglio Comunale di Pozzuoli n. 78 del 15.10.2002 ed in 
attuazione dell’accordo procedimentale del 09.02.2001.

TENUTO CONTO CHE 
- nel corso dell’esecuzione dei lavori si sono verificati rallentamenti e periodi di stasi per cause non 
imputabili  al  concessionario  il  quale  ha  proceduto  ad  una  autonoma  sospensione   delle  attività 
cantieristiche  in considerazione del rilevante credito maturato ai sensi dell’art. 133 co.1 Codice degli 
Appalti;
- a conclusione dei numerosi incontri in sede istituzionale, finalizzati al superamento delle problematiche, 
si è addivenuti, anche a tutela anche della Amministrazione concedente, in data 25 ottobre 2013 alla 
firma di  una proposta transattiva  nella  quale erano individuati  gli  oneri  riconosciuti  e  le  modalità  di 
erogazione; 
- con l’atto transattivo si è addivenuti ad una transazione bonaria che assicurasse la pronta ripresa delle 
lavorazioni;  lo schema di atto è stato sottoposto al C.T.A. nella seduta del 06.12.2013 che ha espresso 
parere favorevole, con prescrizioni, n. 378. 

CONSIDERATO CHE 
- con  Decreto  Dirigenziale  n.  02  del  08.09.2014,  preso  atto  dei  pareri  del  C.T.A.  n.  378  del 

06.12.2013 e n.  381 del  15.04.2014,  è stato approvato  lo  schema di  atto  transattivo  per  la 
composizione bonaria  di ogni controversia relativa alla concessione n. 61/92, sottoscritto per 
accettazione dal concessionario;

-  con lo stesso provvedimento è stato approvato il progetto del lotto X dei lavori di Recupero e 
valorizzazione del Rione Terra di Pozzuoli finanziato con fondi rinvenienti dalle economie della 
L.80/84  per  €  7.864.254,87  ed  è  stato  dato  incarico  alla  Struttura  di  Coordinamento  di 
predisporre lo schema di atto aggiuntivo per la disciplina dell’esecuzione dei lavori del lotto;

- a seguito di ulteriori problematiche vi è stato un rallentamento nell’esecuzione dei lavori per cui il 
13.10.2014 fu sottoscritto in Prefettura un accordo fra le parti per un’utile prosecuzione;
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- lo schema di atto aggiuntivo, adeguato in alcune specifiche come richiesto dal concessionario e 
già riportato negli atti recentemente stipulati, contenente la disciplina esecutiva del lotto X come 
approvato con Decreto Dirigenziale n. 02 del 08.09.2014,  ha recepito il favorevole parere del 
C.T.A. n. 387 del 09.04.2015.

VISTO che con il citato parere n. 387/15 il C.T.A. ha tenuto conto che lo schema di atto aggiuntivo del 
lotto X ha come presupposto l’atto transattivo, per il quale aveva già espresso parere favorevole n. 378 
nella seduta del 06.12.2013, ed ha raccomandato la loro contemporanea sottoscrizione.

CONSIDERATO altresì che il concessionario ha sottoscritto tale schema per accettazione.

VISTO
-  che  con  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  776  del  30/12/2014  sono  stati  reiscritti  in  termini  di 
competenza nel bilancio per l’esercizio finanziario 2014 i fondi di  € 7.864.254,87 di cui alla L.80/84, 
finalizzati al finanziamento di lavori dell’intervento a cura del Presidente G.R.C. preposto all’attuazione 
dell’art. 4 L80/84, del capitolo 610 esercizio finanziario 1989 di cui alla D.G.R. n. 5837 del 07/11/1989 
impegno 3685;
- che la Giunta Regionale con delibera n. 221 del 05.05.2015 ha autorizzato il riaccertamento ordinario 
parziale dei residui, ai sensi dell’art. 3, comma4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come 
modificato e integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, tra cui risulta riaccertato alla competenza del 
capitolo  2550  del  corrente  bilancio  l’importo  di  €.  7.864.254,87,  del  suddetto  finanziamento,  quale 
residuo passivo di cui al capitolo 953 del bilancio 2014;
- che con la medesima succitata D.G.R. n. 221/2015 si è disposto, tra l’altro, come previsto dal punto 9.1 
del  principio contabile  di  cui all’allegato 4/2  del D.  Lgs. 118/2011 come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, l’impegno della somma di €. 7.864.254,87 registrato al n. 1376/2015;
- che con D.G.R. n. 225 del 05.05.2015 si è provveduto a dotare, tra l’altro, lo stanziamento di cassa del 
predetto capitolo di spesa 2550 mediante variazione compensativa in termini di cassa, ai sensi dell’art. 
6, comma1, lettera d) della L.R. 5 gennaio 2015, n. 1;
- che con Decreto n. 91 del 05.06.2015 del Dirigente U.O.D. 3, Direzione Generale 1, Dip. 51,  si è 
disposto  di  autorizzare la  U.O.D.  Gestione delle  Spese Regionali  della  Direzione Generale  Risorse 
Finanziarie ad emettere a favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania – nella sua 
qualità di Delegato alla spesa - ordine di accreditamento di €. 3.932.127,44 a titolo di prima anticipazione 
pari al 50% del finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento “Recupero e Valorizzazione 
del Rione Terra di Pozzuoli – X lotto”;

VISTE le ordinanze del Presidente della Regione Campania delegato all’attuazione dell’art. 4 della legge 
80/84 n. 1041/2003, n. 1283/2013, n. 1291/2014 e n. 1292/2014.

Alla stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura e delle risultanze e degli atti, tutti richiamati nelle 
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge.

DECRETA

L’approvazione dell’allegato schema di atto aggiuntivo, sottoscritto dal Concessionario, alla convenzione 
principale n. 61 del 1992 e s.m.i. per l’esecuzione dei lavori del X lotto dell’intervento di “Recupero e 
valorizzazione del Rione Terra di Pozzuoli”.
La Struttura di Coordinamento è incaricata dell’esecuzione del presente provvedimento e di ogni altro 
adempimento ad esso connesso. 

Napoli, 10.06.2015       
                                                                                                   Ing. Agostino Magliulo
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